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ESAME DI MATURITÀ a.s. 2025 - 2026 

IL PECUP: Profilo educativo, culturale e professionale 

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e 

tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, 

dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

● individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le 

conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di 

riferimento e nei diversi contesti,locali e globali; 

● orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche 

con l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine; 

● utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 

● orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di 

riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e 

di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio; 

● intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione 

alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, 

utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo; 

● riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del 

controllo dei diversi processi produttivi; 

● analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla 

tecnologia allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di 

vita; 

● riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, 

economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue 

applicazioni industriali; 

● riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività 

lavorativa. 

 

PROGETTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Il consiglio di classe finalizza l’azione formativa all’apprendimento delle seguenti 

competenze nell’ambito dell’area di istruzione generale e di indirizzo. 

 

AREA D'ISTRUZIONE GENERALE: 

 
● Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di 

valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali 

dei diritti umani. 
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● Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo 

le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, 

economici, tecnologici. 

● Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 

internazionali, sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro. 

● Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con 

atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi 

fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente. 

● Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 

tempo. 

● Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una 

loro corretta fruizione e valorizzazione. 

● Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 

comunicazione in rete. 

● Padroneggiare la lingua inglese e per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi 

ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di 

riferimento per le lingue (QCER). 

● Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività 

corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva 

per il benessere individuale e collettivo. 

● Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e 

valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

● Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare 

fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati. 

● Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare. 

● Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita 

sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita 

e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

● Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 

tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 

riferimento. 

● Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di 

gruppo relative a situazioni professionali. 

 

AREA DI INDIRIZZO: GRAFICA E COMUNICAZIONE 

 
● Progettare e realizzare prodotti di comunicazione fruibili attraverso 

differenti canali, scegliendo strumenti e materiali in relazione ai contesti 

d’uso e alle tecniche di produzione. 
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● Utilizzare pacchetti informatici dedicati. 

● Progettare e gestire la comunicazione grafica e multimediale attraverso 

l’uso di diversi supporti. 

● Programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi 

produttivi. 

● Realizzare i supporti cartacei necessari alle diverse forme di comunicazione. 

● Realizzare prodotti multimediali. 

● Progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web. 

● Gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai 

sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza. 

● Analizzare e monitorare le esigenze del mercato dei settori di riferimento. 

● Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di 

gruppo relative a situazioni professionali. 

 

QUADRO DEGLI INSEGNAMENTI E ORARIO DEL TRIENNIO DI GRAFICA E 

COMUNICAZIONE 

 

Discipline 3^ / Ore 4^ / Ore 5^ / Ore 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua Inglese 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Complementi di Matematica 1 1 0 

Teoria della Comunicazione 2 3 0 

Progettazione Multimediale 4 / 2* 3 / 2* 4 / 2* 

Tecnologie dei processi di produzione 4 / 2* 4 / 3* 3 / 2* 

Organizzazione dei processi produttivi 0 0 4 / 2* 

Laboratori tecnici 6 / 4* 6 / 4* 6 / 4* 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione Cattolica o attivitm’ alternative 1 1 1 

Totale ore settimanali 32 32 32 

Totale ore settimanali attivitm di laboratorio 8 9 10 

*ore di laboratorio 
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PROFILO DELLA CLASSE 

Nel corrente anno scolastico, la classe è composta da 19 alunni, di cui 9 

studentesse e 10 studenti. La classe si è costituita nel terzo anno a seguito 

dell’unione di due gruppi provenienti da diverse sezioni, ai quali si sono aggiunte 

due studentesse provenienti da altri istituti. Negli anni successivi, l’assetto ha 

subito ulteriori modifiche: si è inserita una studentessa proveniente da un altra 

classe dell’indirizzo Grafica e Comunicazione, a seguito di non ammissione alla 

classe successiva, mentre nell’ultimo anno si è registrata l’uscita di due alunni nel 

passaggio alla classe quinta. Anche il corpo docente ha conosciuto alcune 

variazioni nel corso del primo biennio e nell’ultimo anno. 

 

Nel complesso, la classe ha partecipato al dialogo educativo in modo 

mediamente attivo, mostrando un atteggiamento generalmente collaborativo nei 

confronti delle proposte didattiche, sia a livello curricolare sia nelle attività 

d’istituto. 

Si segnalano tuttavia alcuni alunni che non sempre hanno mantenuto un 

atteggiamento corretto in classe. Nonostante ciò, la partecipazione e l’interesse si 

sono mantenuti nella maggior parte dei casi su livelli positivi. Al termine del 

percorso scolastico, il profitto complessivo risulta generalmente soddisfacente. Un 

gruppo di studenti ha conseguito risultati molto buoni, mantenendo nel tempo 

un rendimento costantemente elevato. 



I.T.T.S Vito Volterra Documento Finale del Consiglio di Classe V° sez. I 

6 

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

Ai sensi della L. 92/2019, delle Linee guida D.M. 183/2024 e dell’art. 22, co. 2 dell’O.M. 

54/2026, sono riportati gli argomenti svolti nel corso dell’a.s. 2025/2026 declinati 

per nuclei tematici. 

 

NUCLEI TEMATICI TRATTATI 

 
Primo nucleo tematico - Costituzione 

CONTENUTI: 

● Pros and cons of surveillance cameras. - Debate into two groups: do 

cameras invade our privacy? 

● I Totalitarismi: The 20th Century and the dystopian novel. 

George Orwell: general presentation, 1984”: lettura  individuale del 

romanzo  (edizione a libera scelta), Extract from “1984” (photocopies) 

● Sicurezza e al primo soccorso, con particolare riferimento alla prevenzione 

degli infortuni e all’adozione di comportamenti responsabili per la tutela 

della salute propria e altrui. 

● Rappresentazione dei piani di emergenza attraverso l’animazione in After 

Effects 

● Visione serie" Solo per Passione" su Letizia Battaglia. 

● Analisi e visione del film "L'onda" - Lavori di attualità sull' Iran 

● Testo sul regime fascista scritto :dal punto di vista di uno studente del 

tempo; dal punto di vista di un contadino che osserva i cambiamenti nella 

vita quotidiana; dal punto di vista di un intellettuale che vive sotto censura. 

Gli studenti possono utilizzare gli appunti delle spiegazioni precedenti. 

● Progetto Busta paga. 
 

 

Secondo nucleo tematico - Sviluppo Economico e Sostenibilitm 

CONTENUTI: 

● Infografica sul consumo dell’I.a. 

● Visione del film Nausicaä dglla Vallg dgl vgnĒo di Miyazaki e realizzazione 

di un manifesto sui temi trattati dal film (Ecologia, pacifismo, assenza di 

bene e male assoluto, relazione tra natura e uomo, relazione tra natura e 

macchine, parità di genere) 

Terzo nucleo tematico - Cittadinanza Digitale 

CONTENUTI: 

● Artificial intelligence, the first AI artist, technophobe or technofile?, artificial 

intelligence-friend or foe 

● Creative Hero 

● Quando i social fanno soffrire. 

● I vizi capitali dei social 
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● La trappola dei social 

● Il cervello in trappola. Il Bias della sicurezza implicita. 

 
 

 

PERCORSO FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (ex PCTO) 

 
Ai fini del percorso di PCTO la classe ha svolto: 

durante il terzo anno: 

- visita alla Tipoteca di Cornuda 

- corso on-line valido per le ore PCTO offerto da Cisco System 

 
durante il quarto anno: 

- Fiera per l’orientamento in uscita “Punto di Incontro” 

 

al termine del quarto anno: 

● Tirocinio in azienda 

La maggior parte degli studenti ha svolto un tirocinio di circa 120 ore in 

aziende del settore grafico-multimediale o in aziende avulse dalla 

grafica-multimediale  che  si  sono  avvalse  delle  competenze 

grafico-multimediali degli studenti per la realizzazione di prodotti necessari 

alla loro attività. 

 

- Un paio di studenti hanno partecipato al progetto interscolastico “San 

Donm Opportunity” 

 

durante il quinto anno: 

 
● Orientamento in uscita 

Alcuni studenti, autonomamente, hanno partecipato ad attività di 

orientamento universitario e negli ITS. 

 
● Orientamento in uscita (organizzato dall’istituto) 

- Fuori di Banco: orientamento universitario 

- Attività di orientamento nell’ambito lavorativo in collaborazione con 

Adecco 

● Progetti curricolari in collaborazione con enti esterni: 

- Creative Hero [...] 

- Rinnovo Centro Piave [...] 

 

Si allega al documento del 15 maggio la tabella col riassunto delle attività PCTO 

svolte da ogni singolo studente. 
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CREDITI 

Ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 

attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e 

nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo 

anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 

Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione 

del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede 

all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della 

tabella di cui all’allegato A al D.lgs. 62/2017 nonché delle presenti indicazioni. 

L’art. 15, co. 2 bis, del D.lgs. 62/2017 prevede che il punteggio più alto nell’ambito 

della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media 

dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di 

comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 

I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del 

consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito 

della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i 

docenti delle attività didattiche e formative alternative all’insegnamento della 

religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di 

classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli 

studenti che si avvalgono di tale insegnamento. 

 

Il consiglio di classe tiene conto, altresì: 

● degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da eventuali docenti 

esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di 

ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa; 

● degli elementi che si identificano nell’impegno costante e nella 

partecipazione attiva quali: assiduità della frequenza scolastica; interesse, 

impegno e partecipazione al dialogo educativo; partecipazione alle attività 

complementari ed integrative della scuola eventuali crediti formativi 

certificati; 

● delle esperienze conseguite anche nell’ambito del volontariato, della 

solidarietà, della cooperazione, dello sport, dell’ambiente e delle attività 

culturali ed artistiche, cioè in settori della società civile legati alla 

formazione della persona ed alla sua crescita umana, civile e culturale. 

 

 

PROVE SCRITTE 

Per le prove si fa riferimento agli artt.19 e 20 dell’O.M. n. 54 del 26-03-2026. Ai sensi 

dell’art. 17, co. 3, del D.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza 

della lingua italiana nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche 

del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti 
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tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 

economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per 

consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione 

degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della riflessione 

critica da parte del candidato. 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del D.lgs. 62/2017, si svolge in 

forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, ha per oggetto una disciplina 

caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e 

le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello 

studente dello specifico indirizzo.Per l’anno scolastico 2025/2026, le discipline 

oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di studio sono individuate 

dal D.M. n. 13 del 29 gennaio 2026. 

Per il corrente anno la commissione dispone di un massimo di venti punti per la 

prima prova scritta e di venti punti per la seconda prova scritta, per un totale di 40 

punti. 

 

 

COLLOQUIO 

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, co. 9, del D.lgs. 62/2017, e ha la finalità di 

accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della 

studentessa o dello studente (PECUP). A tal fine la commissione d’esame tiene 

conto anche delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e 

dello studente di cui all’articolo 1, co. 30, della Legge n. 107 del 13 luglio 2015. 

Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, co. 1, 

lettera b), del D.M. 13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei 

metodi propri di ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le 

conoscenze acquisite e di argomentare in modo critico e personale, nonché il 

grado di responsabilità e maturità raggiunto. Esso concorre alla valutazione delle 

conoscenze, delle abilitm e delle competenze del candidato, nonché del grado di 

maturazione personale, di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del 

percorso di studio, anche tenuto conto dell’impegno dimostrato nell’ambito 

scolastico e in altre attività coerenti con il percorso di studio, nonché del grado di 

responsabilità o dell’impegno evidenziati in azioni particolarmente meritevoli – 

documentate nel Curriculum della studentessa e dello studente - in una 

prospettiva di sviluppo integrale della persona. 

Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso 

scolastico e personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel 

Curriculum della studentessa e dello studente. Il colloquio prosegue con la 

proposta di domande e approfondimenti sulle quattro discipline di cui all’art. 1, 

co.1, lettera b), del D.M. 13/2026, al fine di evidenziare il grado di responsabilità e 

maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei 

metodi propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare le 

conoscenze acquisite per argomentare in maniera critica e personale. 
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Nel corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correlato al percorso di 

studi seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, 

le esperienze svolte nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro o 

dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso 

effettuato. Per i candidati esterni la relazione o il lavoro multimediale hanno ad 

oggetto l’attività di cui all’articolo 14, co. 3, ultimo periodo, del D.lgs 62/2017. 

Inoltre, il colloquio verifica le competenze di Educazione civica, di cui alla Legge n. 

92 del 20 agosto 2019 e alle Linee guida di cui al D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, 

come definite nel Curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal 

documento del consiglio di classe. Infine, nell’ambito del colloquio, viene 

effettuata la discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. La commissione 

cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento 

delle diverse discipline, valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali 

e la dimensione pluridisciplinare e interdisciplinare. Nella conduzione del 

colloquio, la commissione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, 

in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare 

le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche 

alle iniziative di personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, 

nel rispetto delle Linee guida per gli istituti tecnici. 

La commissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La 

commissione procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da 

ciascun candidato/candidata nello stesso giorno nel quale il colloquio viene 

espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione compreso il presidente 

secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A dell’O.M. n. 54 del 26 marzo 

2026. 

 

 

SIMULAZIONI 

Le simulazioni della prova scritta di Italiano si sono svolte in due momenti distinti 

dell’anno scolastico, rispettivamente nei giorni 9 dicembre 2025 e 15 maggio 2026, 

al fine di consentire agli studenti di esercitarsi progressivamente e consolidare le 

competenze richieste. 

 
La simulazione della seconda prova si è invece tenuta in data 31 marzo 2026, 

offrendo agli studenti un’ulteriore occasione di verifica e preparazione in vista 

dell’esame conclusivo. 
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PROGETTAZIONI DISCIPLINARI 

ITALIANO 
 

FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Lingua e letteratura italiana” concorre a far conseguire allo studente, al 
termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al 

profilo educativo, culturale e professionale: padroneggiare il patrimonio lessicale ed 
espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: 
sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; riconoscere le linee essenziali della 

storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra 
testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, 

tecnologico ed economico; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità 
di studio e di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali 

per una loro corretta fruizione e valorizzazione; individuare ed utilizzare le moderne 
forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 

espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 
Il docente progetta e programma l’itinerario didattico in modo da far acquisire allo 
studente le linee di sviluppo del patrimonio letterario - artistico italiano e straniero 

nonché di utilizzare gli strumenti per comprendere e contestualizzare, attraverso la 
lettura e l’interpretazione dei testi, le opere più significative della tradizione culturale 

del nostro Paese e di altri popoli. 
Particolare attenzione è riservata alla costruzione di percorsi di studio che coniugano 

saperi umanistici, scientifici, tecnici e tecnologici per valorizzare l’identità culturale 
dell’istruzione tecnica. 

Nel secondo biennio e nel quinto anno le conoscenze ed abilità consolidano le 

competenze in esito al primo biennio; si caratterizzano per una più puntuale 

attenzione ai linguaggi della scienza e della tecnologia, per l’utilizzo di una pluralità di 

stili comunicativi più complessi e per una maggiore integrazione tra i diversi ambiti 

culturali. 

COMPETENZE 

● Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 

● Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 

tecnici della comunicazione di rete. 
● Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 

gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 

● Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della 
letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori  fondamentali, 

con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed 
economico; 

● Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 

internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro; 
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● Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una 
loro corretta fruizione e valorizzazione. 

 

 
CONTENUTI SVOLTI: 

PERCORSO TEMATICO: Il Positivismo e le poetiche del Naturalismo e del 

Verismo 

 
conoscenze in termini di argomenti/contenuti 
Emile Zola: Il romanzo sperimentale 
Hebert Spencer: La legge dell'evoluzione 

 
Giovanni Verga: cenni sulla vita 

Poetica. Il verismo di Verga. 

Da Vita dei campi: L'ideale dell'ostrica 
Da I Malavoglia: La famiglia Malavoglia (pag 181) 

Il naufragio della Provvidenza (pag 185) 
L’abbandono di ‘Ntoni (pag 189) 

Da Mastro don Gesualdo: 
Morte di mastro don Gesualdo (pag 197) 

Rosso Malpelo (pag 149) 

 

PERCORSO TEMATICO: IL Decadentismo 

conoscenze in termini di argomenti/contenuti 
 

L'estetismo: cenni a Oscar Wilde-da Il ritratto di Dorian Gray, Il nuovo edonismo. 
Le poetiche del Simbolismo: 

L'estetismo: cenni a Oscar Wilde (pag 233/234) 

-Da Il ritratto di Dorian Gray: Il segreto del ritratto (pag 235) 

 
Gabriele D'annunzio: cenni sulla vita 

La poetica: il superuomo letterario e l'esteta 

Da Il piacere: Il ritratto dell’esteta pag 319 

Da Alcyone: La pioggia nel pineto pag 341 

Giovanni Pascoli: cenni sulla vita 

La poetica: l'eroe fanciullo e il predicatore 
Da Il fanciullino: L’eterno fanciullino che è in noi (pag 260) 

Da Myricae: Lavandare (pag 268); Temporale; X agosto (pag 271) 

 
PERCORSO TEMATICO: Il Romanzo Psicologico 

conoscenze in termini di argomenti/contenuti 
 

Luigi Pirandello: cenni sulla vita 
La poetica: la vita e la forma e il sentimento del contrario. 

Da L’umorismo: La “vita” e la “forma”, “Il sentimento del contrario”. Il segreto di una 

bizzarra vecchietta (pag 503) 
Da Il fu Mattia Pascal: Io e l’ombra mia pag 528 

Da Uno, nessuno e centomila: Mia moglie e il mio naso pag 533 
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Italo Svevo: La vita e la poetica- 
La Coscienza di Zeno: Il vizio del fumo e le ultime sigarette pag 463; Lo schiaffo e il 

senso di colpa pag 472 

 
Franz Kafka, biografia (pag 410) 

La metamorfosi: Un’orribile trasformazione (pag 412) 

 

PERCORSO TEMATICO: La letteratura tra le due guerre 
conoscenze in termini di argomenti/contenuti 

 
Cenni sul Futurismo. 

Giuseppe Ungaretti: cenni sulla vita 

● La poetica della parola. 
● I fiumi (pag 639); Veglia (pag 630), ; Fratelli (pag 635); San Martino del Carso 

(pag 644); Soldati (pag 650) 

 
Eugenio Montale: cenni sulla vita 

● La poetica del correlativo oggettivo 

● Spesso il male del vivere ho incontrato (pag 700) 
● Non recidere forbice quel volto (pag 706) 

● Da Satura: Ho sceso dandoti il braccio (pag 716) 

Il secondo Novecento: gli anni del Neorealismo 

Pasolini, biografia e letture da Scritti Corsari. 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 
strutturata Altro 

X X    
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Simulazione prima prova: il 12 dicembre e 8 maggio 2026 

METODOLOGIE: 

Nel corso dell’anno sono state utilizzate diverse metodologie didattiche, 

affiancando alla lezione frontale strategie attive come la classe capovolta (flipped 
classroom) e attività di cooperative learning, attraverso lavori di gruppo finalizzati 

alla comprensione e rielaborazione dei contenuti. Tali approcci hanno favorito una 
partecipazione più attiva degli studenti e lo sviluppo di competenze collaborative. 

 
CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

 
La classe presenta un livello complessivamente medio. Gli studenti sono in grado 
di comprendere i contenuti principali dei testi e degli autori affrontati, 

collocandoli nel relativo contesto storico-culturale. Riescono a riconoscere le 
tematiche fondamentali e gli elementi essenziali del testo letterario, utilizzando 

un linguaggio generalmente corretto, anche se non sempre specifico. 
 

 
 

 

STORIA 
 

FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Storia” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 
quinquennale di istruzione tecnica, i seguenti risultati di apprendimento relativi al 

profilo educativo, culturale e professionale: agire in base ad un sistema di valori, 

coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e 
ispirare i propri comportamenti personali e sociali; stabilire collegamenti tra le 

tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in prospettiva interculturale sia 

ai fini della mobilità di studio e di lavoro; collocare le scoperte scientifiche e le 
innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella 

consapevolezza della storicità dei saperi; analizzare criticamente il contributo 

apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al 
cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale; riconoscere 

l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro 

dimensione locale / globale; essere consapevole del valore sociale della propria attività, 
partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e 

comunitario; individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le 

conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento 
e nei diversi contesti, locali e globali. 

COMPETENZE 
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● Agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, a 

partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e 
sociali; 

● stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali 

sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 
● collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una 

dimensione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei 
saperi; 

● analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia 

allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei 
modi di fruizione culturale; 

● riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, 
culturali e la loro dimensione locale / globale. 

CONTENUTI SVOLTI: 

Capitolo 3 

 

L’Italia giolittiana 

Cenni sulla situazione europea delle grandi potenze a fine Ottocento e inizi 

Novecento. 

Il programma liberal-democratico di Giolitti (la politica interna del compromesso) 

La guerra in Libia e la politica estera 

Capitolo 4 

La Grande Guerra 

Le cause del conflitto. 

Cultura e politica del nazionalismo e la trappola delle alleanze. 

L'inizio delle operazioni militari, la guerra di trincea e la comunitm d'agosto. 

L'intervento italiano e la disputa tra neutralisti e interventisti. 

Dinamica ed esiti del conflitto. 

I trattati di pace. 
 
 
 
 

 
Capitolo 5 

 

La rivoluzione russa. La caduta degli zar e la rivoluzione d'ottobre. 

Lenin e le tesi d'aprile 
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La svolta autoritaria e la guerra civile (1918.-1919) 

La dittatura del partito comunista 

La Nep 

Capitolo 6 

 
La crisi del '29 - L'economia mondiale tra sviluppo e crisi. 

La crisi del sistema liberale e la tenuta della democrazia in Francia e Inghilterra. 

Il dopoguerra italiano 

La Germania di Weimar 

Capitolo 7 

 
Il fascismo al potere 

Il nazismo di Hitler 

La Shoah 

Lo stalinismo 

Capitoli 8/10 e 11 

Gli effetti della crisi del 1929 

Le cause del conflitto 

Il dominio nazi fascista sull’Europa 

La mondializzazione del conflitto 

La controffensiva degli Alleati nel 1943 

La resistenza 

La sconfitta della Germania e del Giappone 
 
 

 
Capitolo 12 

 
La Guerra Fredda 

La decolonizzazione 

Le origini del conflitto israele palestinese 
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Capitolo 14 

Il Sessantotto 

Il comunismo in Asia 

La guerra in Vietnam 

Capitolo 16 

La Rivoluzione iraniana 

Capitolo 17 

La nascita della Repubblica italiana e il boom economico 

Capitolo 18 

Gli “anni di piombo” 

Il miracolo economico e l’Italia negli anni Settanta. 

Le Brigate Rosse. 

 

Metodologie 

 
E' stato esaminato il periodo storico, evidenziando i rapporti di causa-effetto, gli 
aspetti politici, economici, sociali e religiosi e si è cercato di riflettere sul percorso 
diacronico degli avvenimenti. Lo studio della terminologia specifica, ha consentito 

di richiamare alla memoria i fatti in base a un modello e di effettuare 
collegamenti tra avvenimenti simili. Le lezioni sono state supportate da 

spiegazioni di fenomeni politici attuali. Accanto alla lezione frontale sono state 
proposte attivitm di approfondimento guidato. In alcune occasioni si è fatto ricorso 
a strategie di classe capovolta e lavori di cooperative learning. 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

 
La classe ha raggiunto un livello complessivamente medio di preparazione. Gli 

studenti sono in grado di collocare i principali eventi storici nel tempo e nello 
spazio, riconoscendone le cause e le conseguenze fondamentali. Sanno utilizzare 
un lessico storico essenziale e comprendere i contenuti principali dei periodi 

affrontati. 
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Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Dad Prova 

strutturata 

Altro 

X X 
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INGLESE 
 

FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Lingua Inglese” concorre a far conseguire, al termine del percorso 

quinquennale dell’istruzione tecnica, i seguenti risultati di apprendimento relativi al 

profilo educativo, culturale e professionale dello studente: utilizzare i linguaggi 

settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi 

ambiti e contesti di studio e di lavoro; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 

locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della 

mobilità di studio e di lavoro; individuare ed utilizzare le moderne forme di 

comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e 

agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attivitm di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; saper 

interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo. 
COMPETENZE 

I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale 

costituiscono il riferimento delle attivitm didattiche della disciplina nel secondo 
biennio e nel quinto anno. La disciplina, nell’ambito della programmazione del 

Consiglio di Classe, concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di 
apprendimento, espressi in termini di competenze : 

● padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 

settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 
professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le 

lingue (QCER); 
● utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 

comunicazione in rete ; 
● individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più 

appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 
riferimento. 

L’acquisizione progressiva dei linguaggi settoriali è guidata dal docente con opportuni 

raccordi con le altre discipline, linguistiche e d’indirizzo, con approfondimenti sul 
lessico specifico e sulle particolarità del discorso tecnico, scientifico, economico, e con 

le attività svolte con la metodologia Clil. Per realizzare attività comunicative riferite ai 
diversi contesti di studio e di lavoro sono utilizzati anche gli strumenti della 
comunicazione multimediale e digitale. 

L’articolazione dell’insegnamento di “Lingua inglese” in conoscenze e abilità, 

riconducibili, in linea generale, al livello B2 del QCER, è di seguito indicata quale 

orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte 

compiute nell’ambito della programmazione collegiale del Consiglio di classe. 
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Libri di testo adottati: 
1) M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Performer B2: Ready for First and Invalsi, ed. 
Zanichelli 

2) N. Iandelli, A. Smith, R. Zizzo, J. Humphries, Smart Grammar ed. Eli 
3) A. Saraceno, A. Pope, Images and Messages: English for Graphic Arts, 

Communication and Audio-Visual Productions, ed. Edisco 
4) Fotocopie da: M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Performer Culture and Literature 

3, The Twentieth Century and the Present, ed. Zanichelli. 

 

CONTENUTI SVOLTI 

 
Macroargomento 1 

HOW TO DEAL WITH THE WORLD OF WORK 
● My Curriculum Vitae. How to write a European C.V. 

● Applying for a job; a job interview 

● My internship; a report about this experience (with a Power Point 

Presentation) 
Unit 9: Looking ahead (dal libro Performer) 

Focus on Grammar: reported speech, say and tell, other reporting verbs (warn, 

invite, accuse, apologise, deny, suggest, promise, insist, threaten, complain), 
linkers of results (therefore, consequently, as a result, thus), reported questions 
Focus on Vocabulary: framing vocabulary, talking about jobs and careers 

Word formation: word families (noun, adjective, verb) 
Focus on Reading: Unusual jobs? (page 152, 153), Generation Z spending money 

(page 162, 163), Finding your first part-time job (page 163) 

Focus on Speaking: talking about jobs and careers, unusual/challenging and 
stressful jobs, skills required at work 

Focus on Writing: how to write an advertisement, how to write a cover letter/email 
to a Curriculum Vitae, how to write a complaint, how to write a formal email 

 

Macroargomento 2 
MICROLINGUA: English for Special Purposes (dal libro Images and Messages) 

 

Module 2: Psychology and Marketing 
2.1 Psychology 

✔ Consumer psychology (page 50) 

✔ Marketing (page 68 e 70) 
✔ Brands (page 78) 

✔ Packaging (page 84) 

✔ Great Logos (page 90) 

Module 4: Advertising 
4.2 Great Adverts 

✔ Uncle Sam: “I want you for the US Army” - 1917 (page 176) 

✔ Rosie the Riveter: “We can do it” - 1942 (page 176) 

Module 5: Creative arts 
5.1 Photography 

✔ From photojournalism to photography activism (page 192, 193) 

✔ Great photographers: Dorothea Lange and her “Migrant Mother” 
Robert Capa (page 202) 

Steve McCurry and her “Afghan girl” (page 203) 
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5.2 Music 

✔ Music in films (page 212, 213) 

✔ Great film composers (page 214) 

Module 6: Big and Small Screen 
6.1 Big Screen 
Films and film genres (page 238, 239) 

A very short history of cinema (page 240) 

The Lumiere Brothers (page 241) 
Cabiria (page 241) 

Animation films (page 242, 243) 

Analysis of a film (page 244) 

Great film directors (page 246, 247) 
Kubrick’s techniques (page 247) 

 
6.2 Small Screen 

A brief history of the small screen (page 250) 

Genres of TV (page 252, 253) 

The Monuments Men (synopsis) (page 268) 

 

Macroargomento 3 
CIVIC STUDIES 

1. Ambito: Cittadinanza Digitale 
Unit 10: My digital life (dal libro Performer) 

Focus on Reading: Meet Ai-Da, the world’s first AI artists (page 176, 177) 
Focus on Speaking: technophobe or technofile? (page 172), technological gadgets 

(page 173), artificial intelligence-friend or foe (page 173)? 

Focus on Writing: making a summary or a comment on a general topic. 

2. Ambito: Costituzione, diritto, legalitm 

I Totalitarismi: 
The 20th Century and the dystopian novel: 

● George Orwell: general presentation through slides 

● “1984”: lettura individuale del romanzo (edizione a libera scelta) 
● Extract from “1984” (photocopies) 

● da sito Internet: spark notes 

L’invasione della privacy al giorno d’oggi: 
● Do surveillance cameras invade our privacy? (photocopies) 

 
Macroargomento 4 

MEMORIES OF WAR 
- fotocopie dal libro “Performer Culture and Literature 3” 

- sito internet https://www.ushistory.org/us/51f.asp 

 

THE SCENARIO 1914-18 

WWI: The Great War 
The War Poets: R. Brooke and W. Owen 

Analysis of “The Soldier” by R. Brooke 

Analysis of “Dulce et decorum est “ by W. Owen 
BETWEEN THE WARS 

The USA in the first decades of the 20th century 

The Wall Street Crash 

http://www.ushistory.org/us/51f.asp
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The Great Depression of the 1930s in the USA 
The New Deal 

Britain between the wars. The Commonwealth 
WWII AND AFTER 

World War II 
The Battle of Britain. The Blitz 

 
Macroargomento 5 
Analisi e commento di un film scelto in base ai collegamenti con altre 

discipline. 

Visione e discussione del film“Darkest Hour”, di Joe Wright, Regno Unito, 2018 (in 
classe è stato trattato, in particolare, il momento in cui Winston Churchill viene 

nominato Primo Ministro e quando è costretto a decidere se negoziare con Hitler 
o affrontare una guerra. Il suo temperamento e le sue scelte coraggiose 
contribuiranno a cambiare il corso della storia). 

 

NOTE 
Recupero: affinché tutti gli studenti raggiungessero gli obiettivi previsti dalla 

programmazione, sono state avviate attività di recupero in itinere, improntate al 
ripasso sintattico-grammaticale, all’apprendimento e ampliamento del lessico; a 

due studenti è stato assegnato lo sportello di inglese. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 
Il profitto è stato misurato attraverso la somministrazione di un congruo numero 
di prove scritte, formative e sommative; le verifiche orali si sono basate sugli 

argomenti e i contenuti del programma svolto. 

Per la valutazione finale non si è tenuto conto solo della media di tutte le verifiche 
scritte ed orali, ma anche di altri elementi quali: 

✔ la pertinenza degli interventi e la qualità della partecipazione in classe 

✔ l’interesse, la costanza nell’impegno, la regolarità nello svolgimento dei compiti 

a casa che completano il quadro formativo dello studente. 

La verifica del processo di apprendimento è avvenuta in modo sistematico e ha 
accertato il possesso delle abilità di ogni singolo allievo con interventi 

individualizzati e controllo del corretto svolgimento del lavoro per casa; tutto ciò 
ha permesso agli alunni di quantificare la reale progressione del loro 

apprendimento e all’insegnante di controllare i livelli raggiunti dagli studenti per 
poter poi effettuare gli opportuni interventi di recupero. 

 

 

 

Metodi di Verifica 

Scritto Orale Pratico Dad Prova 

strutturata 

Altro 

X X X 
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METODOLOGIE 
Il programma è stato affrontato alternando modalità di lezione frontale ma 
comunque dialogata (con utilizzo della lavagna interattiva multimediale, ascolto o 

visione di testi anche con ausilio del libro digitale, talvolta con modalità di flipped 
classroom) ad attività finalizzate principalmente al potenziamento delle 

quattro abilità della lingua. In particolare, per quanto riguarda il writing, si è 
lavorato sulla produzione di: essay, C.V. e power point (anche illustrativo del 

percorso di PCTO). Per lo sviluppo dell’abilità di speaking, ampio spazio è stato 
dato all’ampliamento del lessico, alla trasformazione delle parole (tramite suffissi, 
prefissi, contrari, sinonimi), ai collegamenti con altre 

discipline (simulando la prova orale dell’Esame di Stato), alle open questions e alla 
rielaborazione personale di un qualsiasi testo attraverso la parafrasi (anche su 
questioni non direttamente oggetto di studio). Gli argomenti proposti per 

potenziare l’abilità comunicativa sono stati presentati attraverso unità tematiche, 
come indicato nel programma svolto, favorendo una trattazione rispondente alla 

specificità dell’indirizzo. 

Per il listening si è fatto uso di materiali audio e video. Rispetto alle metodologie, si 
è fatto ricorso a: peer tutoring, pair work, group work (per interpretare testi e per 

confrontare la loro rielaborazione dopo una lettura, una spiegazione o la visione di 
filmati), micro-teaching, debate, realizzazione di powerpoint. Tutto seguendo un 

metodo induttivo, task based e per funzioni comunicative. 

In preparazione alla Prova Invalsi, è stata proposta una simulazione di reading e di 
listening a Marzo. In preparazione alla Prova Orale dell’Esame di Stato, si sono 

sollecitati gli studenti a fare dei collegamenti interdisciplinari a partire da alcune 
foto, manifesti o propagande analizzati durante l’anno favorendo la trattazione di 
argomenti che rispondono alla specificità dell’indirizzo. 

Per ogni argomento sono stati proposti materiali autentici ed attuali al fine di 
sviluppare negli studenti le abilità e le competenze necessarie per il 
raggiungimento di un livello B2. 

Il programma è stato svolto secondo le modalità, i contenuti e i tempi condivisi nel 
Dipartimento di Inglese. 

 
CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI 

Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha lavorato con interesse e partecipazione 
raggiungendo in generale risultati di profitto più che sufficienti o buoni. 

In particolare, un gruppo di studenti si è dimostrato brillante, attivo e dinamico 
nell’interazione linguistica; ha collaborato regolarmente all’attività proposta con 

giudizio critico, autonomia e capacità di rielaborazione personale raggiungendo 
un livello molto buono. 

Si ricorda che uno studente sta conseguendo la certificazione C1 e una 
studentessa ha ottenuto la certificazione B2 in quarta. 
Si ricorda anche che nel 2025 una studentessa ha svolto l’Erasmus a Valencia e 

uno studente a Lisbona, ottenendo valutazioni molto buone rispetto all’esperienza 
fatta E’ stato anche attivato, su richiesta dei rappresentanti del Consiglio di Istituto, 

un corso di speaking che si è svolto ogni giovedì dalle 14,00 alle 15,00 dal 19/03 al 
14/05 2026. Un gruppo di studenti, soprattutto per fragilità pregresse, non è 

riuscito a superare del tutto le proprie difficoltà nella disciplina; il lessico e la 
fluency risultano ridotti, l’esposizione alquanto insicura e frammentata; per 
quanto possibile si è cercato di favorire attività di lettura e di discussione per 

potenziare le competenze linguistiche anche mediante approfondimenti 
personali o interrogazioni programmate. Ciò nonostante, hanno dimostrato 

sufficiente impegno e volontà di migliorare. 
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PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

 
 

FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Progettazione multimediale” concorre a far conseguire allo studente, al 

termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al 

profilo educativo, culturale e professionale dello studente: individuare ed utilizzare le 

moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; utilizzare le 

reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare; cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi 

e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia 

professionale; intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, 

dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, 

utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo; riconoscere gli 

aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa; padroneggiare 

l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di 

vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 
COMPETENZE 

● progettare e realizzare prodotti di comunicazione fruibili attraverso differenti 
canali, scegliendo strumenti e materiali in relazione ai contesti d’uso e alle 
tecniche di produzione; 

● utilizzare pacchetti informatici dedicati; 
● progettare e gestire la comunicazione grafica e multimediale attraverso l’uso di 

diversi supporti; 
● progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web; 

● identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 
● redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 

relative a situazioni professionali; 
● individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più 

appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 

riferimento. 

CONTENUTI SVOLTI: 

 
Produzione Audio 
Il workflow della produzione audio, dalla composizione alla finalizzazione di un file 

audio 

● orchestrazione e arrangiamento 

● realizzazione dell’audio con i VST 

● registrazione strumenti reali (in sessioni separate o in ensemble) 

● commistione tra VST e strumenti reali 
● Comping e time editing 

● mixing: gestione volumi, pan, equalizzazioni (nozioni di acustica), riverbero 

● mastering 
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Metodi di veriffica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata Altro 

x 
    

 

Musica da film 

La progettazione della colonna sonora dal punto di vista registico 
● leitmotiv (cinque approcci tra cui quello di Leone-Morricone e Fellini-Rota) 

● il silenzio (per motivi estetici, per realismo acustico, intesa come assenza di 
colonna sonora) 

● musica per ambientazione temporale e geografica 

● musica di commento e musica d’accompagnamento (con 

approfondimento sulle librerie sonore di RaiTrade e sulle citazioni 

● Rapporto con la diegesi: intra- ed extradiegetico, la teoria dei livelli di Sergio 
Miceli, soggettiva sonora, uso creativo di queste classificazioni 

● sincronizzazione: sincrono totale, mickeymousing, sincrono esplicito, 

sincrono implicito, brogliaccio 

● colonna rumori: ascolto causale, effetto empatico, effetto anempatico 

● temp track 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

x 
 

x 
  

 

Note: Gli studenti hanno realizzato un cortometraggio curando ripresa, 
montaggio e progettando (e montando) una colonna sonora utilizzando le 
competenze degli argomenti “Produzione Audio” e “Musica da film”. 

 

Storia del cinema 
● nascita del cinema: f.lli Lumière, George Méliès, scuola di Brighton 

● inizio ‘900 in Francia (Film d’Art) e in Italia (Pastrone e “Cabiria”) 

● Griffith (“The Birth of a Nation”, “Intolerance”) 
● Futurismo: genesi e definizione di avanguardia, vari manifesti (pittura, 

scultura, “Arte dei Rumori”, fotodinamismo futurista dei f.lli Bragaglia, 

cinema futurista) 

● Avanguardia Sovietica: montaggio sovrano, Kulešov e l’effetto omonimo, 
Ejzenštein col montaggio intellettuale (“La corazzata Potëmkin”, “Ottobre”) 

● Espressionismo tedesco: “Il gabinetto del dottor Caligari” Robert Wiene, 
“Nosferatu” Murnau, “Metropolis” Fritz Lang, angolo olandese e 

procedimento Schüfftan 

 
[trattazione ipotetica dopo il 15 maggio entro la fine dell’anno scolastico 

● Hollywood Studio System: la guerra del trust, la fondazione di Hollywood, 
nascita del sonoro, la crisi del ‘29 e le conseguenze nella cinematografia, lo 

star system, approfondimenti sul rapporto col pubblico al tempo della 
Hollywood Studio System e ai giorni nostri. 
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● Neorealismo Italiano: il contesto del cinema dei telefoni bianchi, il contesto 
cinematografico nel secondo dopoguerra, l’approccio di Rossellini (“Roma 

Città Aperta”), la teoria del pedinamento di Zavattini (“Ladri di Biciclette”, 
“L’Amore in Città”). 

● New Hollywood: contesto storico e sociale e critica al perbenismo 
hollywoodiano, caratteristiche e tematiche. 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

X 
  

x 
 

 
Note: Per ogni filone sono stati trattati: contesto socio-politico in cui nasce un 

filone, novità tecniche e novità tematiche, esemplificazione delle informazioni 

fornite con visioni di scene significative. 

 
Laboratorio: 

LABORATORIO: Animazione base (Software: Adobe After Effects) 

 

● Conoscenza dell’interfaccia 

● organizzazione dei livelli per l’animazione 

● utilizzo di keyframe per la gestione del movimento 

 

LABORATORIO: Animazione Storia Animata (Software: Adobe After Effects e tutta 

le app di Adobe) 

● creazione e preparazione di elementi grafici vettoriali 

● organizzazione dei livelli per l’animazione 

● importazione dei file in ambiente di animazione 

● gestione della composizione e delle sequenze animate 

 

LABORATORIO: Animazione Prova Esperta (Software: Adobe After Effects e tutta 

le app di Adobe) 

● creazione e preparazione di elementi grafici vettoriali 

● organizzazione dei livelli per l’animazione 

● utilizzo di keyframe per la gestione del movimento 

● applicazione dell’effetto marionetta e gestione del movimento 

● Esportazione dei file 

 

LABORATORIO: Animazione Ed. Civica (Software: Adobe After Effects e tutta le 

app di Adobe) 

● creazione di elementi grafici vettoriali 

● organizzazione dei livelli per l’animazione di più ambientazioni 

● utilizzo di keyframe 
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● Utilizzo di tutte le competenze ottenute precedentemente 

 

Argomenti svolti dopo il 15 maggio: 

LABORATORIO: SOUND DESIGN (Software: Adobe Audition e Premiere) 

 
● Conoscenza dell’interfaccia 

● Base del sound design 
 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 
strutturata 

Altro 

  
x 

  

 

METODOLOGIE: 

Nelle lezioni (sia teoriche frontali che di laboratorio) ogni contenuto è stato 

accompagnato da esempi multimediali (visivi e sonori). Dove è stato possibile 
sono stati realizzati degli esercizi per mettere in pratica le conoscenze fornite. 

I compiti scritti prevedono cinque quesiti sull’argomento, ciascuno valutato al 

massimo 2 punti, a cui dare risposta in 30 minuti. 
Come libro di testo per la materia Progettazione Multimediale gli studenti 

adottano un libro in formato digitale di produzione interna al dipartimento. 

Nelle lezioni laboratoriali l’attività centrale è stata la realizzazione di vari elaborati 

di animazione multimediale. 

 
CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

Livello Intermedio: Il livello raggiunto dalla classe risulta più che sufficiente. 

Emergono studenti con risultati eccellenti. 
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LABORATORI TECNICI 

 
 

FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Laboratori tecnici” concorre a far conseguire allo studente, al termine del 
percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo 

educativo, culturale e professionale dello studente: utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studi, ricerca e approfondimento disciplinare; individuare 
ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 

rete; padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del 

territorio; intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione 

alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli 
strumenti di progettazione, documentazione e controllo; riconoscere e applicare i 

principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi 

produttivi ; orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di 
riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro, sia 

alla tutela dell’ambiente e del territorio. 
COMPETENZE 

● progettare e realizzare prodotti di  comunicazione  fruibili  attraverso 

differenti canali, scegliendo strumenti e materiali in relazione ai contesti d’uso 
e alle tecniche di produzione; 

● utilizzare pacchetti informatici dedicati: 
● progettare e gestire la comunicazione grafica e multimediale attraverso l’uso di 

diversi supporti; 

● programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi 
produttivi 

● progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web; 
● utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete; 

● identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

 

 

CONTENUTI SVOLTI 

Il Manifesto: 

-L'affissione; 
- Formati e materiali; 

- Storia del Manifesto dall’800: 

● Manifesto dell’800 (Les chat di Manet, Henri Toulouse de Lautrec, 
Jules Chéret); 
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● Manifesto del ‘900( Art Nouveau: Alphonse Mucha, Marcello 
Dudovich, Leonetto Cappiello, Aleardo Terzi, Art Decò: A.M. 

Cassandre, Il manifesto Futurista Depero); 

● Manifesto della Prima guerra mondiale (Alfred Leete, James 

Montgomery Flag, Ugo Finozzi, Girus, Achille Luciano Mauzan); 

● Manifesto della Seconda guerra mondiale; 

● Bauhaus ( Albert Bayer, John Schmidt, László Moholy-Nagy, Hans 

Neuburg); 

● Manifesto anni ‘50 ( Armando Testa). 

 

 
La comunicazione: 

- Storia della comunicazione pubblicitaria (corrente estetica, corrente artistica e 

rivoluzione Bernbach); 

- L’identitm ( canale, mittente, destinatario, disturbo). 
 

Pubblicitm commerciale: 

- product adv 
- corporate adv 

- brand adv. 

 

Pubblicitm non commerciale: 
- di parte 

- imparziale. 

- 

Piano integrato di comunicazione: 
- copy strategy; 

- Promotion strategy; 

- copy brief. 

 
I format. 

 

Il marketing: 
- le 4P 

- la quinta P: il Packaging 

- Il marketing mix 

- Il Target 
- Il positioning 

- Il Mercato definizione. 

- 5A 4C 

- i GDN 

- Marketing Funnel; 

 
Marketing esperienziale: 

- Marketing guerrilla: 

- stickering; 
- street marketing; 

- Guerrilla gardening; 

- Le azioni Be yourself movement. 
- campagne emozionali; 

- concept store; 
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- Storia dei Media; 
- Old Media e New Media; 

 
Inbound e Outbound 

- ATL e BTL e Beyond the line; 

- La comunicazione online e offline; 
- Out Of Home Advertising; 

- Transit Advertising 

- Direct marketing; 
 

Il packaging: 

- L’imballaggio 

- La fustella 
- La simbologia 

- Glossario del packaging 

 

 

La campagna pubblicitaria: 
- Da un media all’altro: 

● crossmedialitm 

● transmedialitm 

- Organizzazione e coordinamento del messaggio su più media. 

 

L’infografica: dopo il 15 maggio 

- Storia; 

- Obiettivi; 
- I dati; 

- I diagrammi; 

- i grafici. 

 
Il web e la campagna online. dopo il 15 maggio 

 
 

 

 

CONTENUTI SVOLTI IN LABORATORIO: 

Progetti 

● Ripasso: Manifesto per l’orientamento dell’ITTS V. Volterra 

● Packaging: Creazione di una fustella basandosi su un oggetto reale 

● Packaging: partecipazione al concorso CREATIVE HERO 

● Campagna Pubblicitaria: analisi case history, sviluppo su formati differenti 

di una campagna personale 

● (Educazione civica) Infografica legata al consumo energetico 

dell'intelligenza artificiale con l’utilizzo dei grafici in Illustrator 

 

Argomenti previsti dopo il 15 maggio: 

● Infografica: realizzazione di un’infografica legata ad uno degli argomenti 

svolti durante l’anno scolastico 
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METODOLOGIE 

Partecipazione al progetto Creative Hero; lezioni frontali per l’introduzione 

dei contenuti teorici; attivitm laboratoriali finalizzate all’applicazione pratica 

delle conoscenze e allo sviluppo di competenze operative e collaborative. 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI 

Gli studenti hanno sviluppato capacità di lavoro di gruppo e collaborazione, 

migliorando le competenze comunicative e organizzative. Hanno acquisito 

maggiore autonomia nella gestione delle attività progettuali e nell’utilizzo 

di strumenti tecnici specifici. È stata potenziata la capacità di problem 

solving, di pensiero creativo e di applicazione pratica delle conoscenze 

teoriche in contesti operativi. Inoltre, gli studenti hanno dimostrato 

maggiore consapevolezza nel processo di progettazione e realizzazione di 

elaborati tecnici. 
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ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI PROCESSI 

PRODUTTIVI 
 

 

FINALITA' GENERALI 

l docente di “Organizzazione e gestione dei processi produttivi” concorre a far 
conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di 

apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: riconoscere e 
applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 
processi produttivi; orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del 

settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di 
lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio; riconoscere le implicazioni etiche, 

sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica 

e delle sue applicazioni industriali. 

COMPETENZE 

● gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai 
sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza; 

● analizzare e monitorare le esigenze del mercato dei settori di riferimento; 
● utilizzare pacchetti informatici dedicati; 

● identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 
● individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più 

appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 

riferimento; 
● identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

in riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete. 

 

CONTENUTI SVOLTI: 

 
IL MONDO DELL'ECONOMIA 

● i bisogni primari 

● I bisogni secondari 

● I bisogni indotti, 
● la legge della domanda e dell'offerta, 

● il capitale lavoro l'imprenditore i fattori dell'economia. 

Intervento di Potenziamento 

economia politica: l'attività economica, bisogni, beni, servizi, legge 

domanda/offerta di mercato con grafico 

Percorso Potenziamento: 
economia aziendale: 

investimenti, finanziamenti, capitale proprio e di terzi, rischio d'impresa, 
patrimonio aziendale e principio di competenza economica 
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IL MONDO DEL LAVORO 

● Lavoratori autonomi 
● lavoratori dipendenti 

● contratti di lavoro 

● lavoro subordinato 

● il lavoro autonomo 

● PCTO 

● tirocinio 

● apprendistato 

 

 
ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

Funzioni e strutture aziendali: 

● Primarie 

● di supporto 

● infrastrutturali 

(cenni, con approfondimento programmato a maggio) 

 

 

AGENZIE E AZIENDE DEL SETTORE GRAFICO 
tipologie di aziende del settore grafico e audiovisivo: 

● aziende nel settore cartotecnico 

● aziende nel settore grafico 

● aziende nel settore audiovisivo 

agenzie di grafica stampa ruoli funzioni 
agenzie di comunicazione i ruoli e funzioni 
agenzie di produzione video ruoli funzioni 

casa editrice ruoli e funzioni 

 
4 esempi di agenzie di comunicazione e web agency 

● Locomotive 

● saachi&saachi 
● & Walsh 

● Armando Testa 

 

 

RISORSE AZIENDALI 
Processi produttivi: 

progettazione sostenibile: dalla culla alla culla VS dalla culla alla tomba 

● processo produttivo su commessa 

● processo produttivo a loti 
● processo produttivo misto 

● processo produttivo a flusso continuo 
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La commessa: 

● Definizione 

● modello scheda di commessa 

● preventivo di commessa iniziale 

● preventivo di commessa esecutivo 

● preventivo di commessa aggiornato 

● consuntivo 

Lean Production 

 

Schemi riassuntivi: 

● Capitale e gestione aziendale, 
● patrimonio e reddito di esercizio 

● Utili e perdite 

● Costi generali e di produzione costi fissi e variabili 

● Determinazione dei costi di un prodotto 

● Punto di pareggio 

● Il budget. 
● Kaizan 

● Differenza tra toyotismo taylorismo e fordismo 

 

 

PROGRAMMAZIONE GESTIONE DEI PROCESSI PRODUTTIVI 

● dal progetto al project management 

● principi di Project management 

● 5 aree di processo: (con parallelismo con workflow generico per un'agenzia 
di grafica: con esempio centro Piave) 

● le 9 aree di conoscenza gestionale 

● flussogramma operativo 

 

 

Schemi riassuntivi: 

● WBS 

● diagramma di gantt, 
● software di Project management, 

● definizione di scrum, 

● Kanban 

● MPS e MRP, 
 

 

PROCESSO PRODUTTIVO DI GRAFICA E STAMPA 

● Flussogramma operativo generale di un processo grafico di stampa 

● Flussogramma operativo della stampa di un opuscolo 

● flussogramma operativo dell'impaginazione e della prestampa di un libro 
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● flussogramma operativo per area di stampa 

● flussogramma operativo per l'allestimento in brossura. 

 

 

 

MATERIALE AGGIUNTIVO 

Il target segmentazione di mercato buyer persona 

Pitch: 

● definizione 

● struttura base 

● hight concept Pitch 

● elevator Pitch 

● pitch deck 

Competitor analisi della concorrenza per un'azienda di grafica e stampa 
Le startup 

● caratteristiche principali: scalabilitm; replicabilitm; innovazione intrinseca (di 
processo o di prodotto); temporaneitm. 

● Fasi 

● finanziamenti 

 

 

IN PROGRAMMA A MAGGIO: 
Testo unico sulla salute e la sicurezza lavoro TUS. LD.Lgs. 81/08 

Dopo il 15 

Struttura business Plan semplificato 
Compilazione del business Plan 

Analisi SWOT 

approfondimento struttura delle funzioni aziendali 
Lean Canvas 

Business Model canvas 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova strutturata Altro 

x x 
 

x 
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CONTENUTI SVOLTI IN LABORATORIO: 

● Sviluppo di un piano di marketing utilizzando gli strumenti appresi 
nel corso del triennio: analisi per l’apertura di un ristorante 

messicano / Logo per il Centro Piave 

● Partecipazione al concorso per la realizzazione del logo del Centro 

Piave 

● Simulazione Seconda Prova sulla base delle tracce degli anni 

precedenti 

● Impaginazione di un Banner Web 

 

 
EDUCAZIONE CIVICA: 

Realizzazione di un manifesto basandosi sui temi trattati dal film Nausicaä 
della Valle del vento di Miyazaki [Ecologia / pacifismo / assenza di bene e 

male assoluto / relazione tra natura e uomo / relazione tra natura e 
macchine / paritm di genere] 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova strutturata Altro 

  
X 

  

 

METODOLOGIE: 

Le lezioni si sono tenute in modo frontale, e sviluppandole con degli esempi 

pratici ad es. con la progettazione del logo Centro Piave e con lo sviluppo di Pitch 

per gruppi di studenti . 

L’attività didattica quindi, è stata strutturata attorno a "compiti di realtà". 

I contenuti teorici relativi ai processi produttivi e alla gestione aziendale non sono 

stati trattati in ordine numerico, ma sono stati introdotti nel momento della loro 

effettiva applicazione pratica nel workflow di progetto. 

La teoria è stata contestualizzata in scenari professionali verosimili, questo ha 

permesso procedere nei capitoli del libro in modo reticolare, privilegiando la 

pertinenza operativa rispetto alla cronologia testuale 

 
 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

Gli studenti sono stati posti di fronte a problemi tecnici e gestionali reali, 

incentivati l'autonomia nella ricerca delle soluzioni e l'uso del libro di testo usato 

come strumento di studio e consultazione e non un elemento rigido. 

Il profitto della classe risulta nella maggioranza dei casi sufficiente o appena 

discreto. Si registrano tuttavia alcune insufficienze, mentre solo un ristretto 

numero di studenti consegue risultati di eccellenza. 



I.T.T.S Vito Volterra Documento Finale del Consiglio di Classe V° sez. I 

37 

 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

 

FINALITA' GENERALI 

L’insegnamento di scienze motorie e sportive negli istituti tecnici fa riferimento 
a quanto previsto dall’art. 2, comma 2, del Regolamento. Esso costituisce un 

ambito essenziale per favorire negli studenti il perseguimento di un equilibrato 
sviluppo e un consapevole benessere psico-fisico. 

Dato che tuttavia nell’obbligo di istruzione non sono indicate specifiche 
competenze al riguardo, può essere opportuno segnalare, nel rispetto 

dell’autonomia scolastica e didattica, alcune concrete conoscenze e abilità 
perseguibili al termine del primo biennio. 

Esse riguardano non solo aspetti collegati alla pratica motoria e sportiva, come 
ad esempio quelli relativi all’esecuzione di corrette azioni motorie, all’uso di test 

motori appropriati o ai principi di valutazione dell’efficienza fisica, ma anche 
quelli relativi alla consapevolezza del ruolo culturale ed espressivo della propria 

corporeità in collegamento con gli altri linguaggi. 

Sul piano metodologico, il percorso didattico – in coerenza con queste valenze 

educative – è finalizzato a valorizzare le potenzialità di ogni studente in ordine 

alla integralità del proprio sviluppo. 

COMPETENZE 

In questo insegnamento assume speciale rilevanza la dimensione delle 
competenze sociali o trasversali, in particolare quelle collegabili alla educazione 

alla cittadinanza attiva, tra cui si possono prevedere le seguenti: 

utilizzare le regole sportive come strumento di convivenza civile, 

partecipare alle gare scolastiche, collaborando all’organizzazione dell’attività 

sportiva anche in compiti di arbitraggio e di giuria, 

riconoscere comportamenti di base funzionali al mantenimento della propria 

salute, riconoscere e osservare le regole di base per la prevenzione degli 
infortuni adottando comportamenti adeguati in campo motorio e sportivo. 

Padroneggiare il proprio corpo e conoscere le sue modificazioni, 

(consapevolezza e cambiamenti in etm evolutiva); 

Coordinazione e percezione sensoriale, (Riconoscere, discriminare, utilizzare, 

elaborare le percezioni sensoriali; il movimento del corpo e la sua relazione con 
lo spazio e il tempo); 
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Espressività corporea, (Linguaggio verbale e non verbale, interazione tra 

movimento e processi affettivi e cognitivi); 

Il gioco, lo sport, le regole e il Fair Play, (Aspetti relazionali, cognitivi, aspetti 

tecnici e tattici); 

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere, (Prevenzione degli infortuni e 

norme di “Primo Soccorso", assunzione attiva e responsabile di corretti stili di 
vita). 

 
CONTENUTI SVOLTI: 

Abilità Motorie e Coordinazione 

Le attività sportive di quest'anno mirano a sviluppare abilità motorie e 
coordinazione. Gli studenti hanno lavorato sulla capacità di eseguire 
movimenti complessi con precisione, mantenere equilibrio in diverse 

situazioni e sviluppare forza, velocità e resistenza. 

Contenuti: 

Esercizi propedeutici per migliorare le abilità motorie (es.esercizi di base 

fitness/pesistica) 

Attività di coordinazione e percezione sensoriale attraverso il movimento 
(es. esercizi con palloni e altri attrezzi, andature) 

Esercizi di equilibrio, sia statico che dinamico, in contesti di pallamano, 
pallavolo, tennis tavolo, badminton, pickleball e ultimate frisbee 

Attività di resistenza e forza (es. circuiti di fitness, allenamenti funzionali) 

2. Conoscenza del Corpo Umano e del Movimento 

Gli studenti sono stati guidati alla comprensione del corpo umano e hanno 
acquisito conoscenze sulle relazioni tra movimento, spazio e tempo. 

Contenuti: 

Nozioni di base sull'anatomia e la fisiologia del sistema nervoso 

Nozioni di base sul Mental training e approfondimenti sulle tecniche usate 
nello sport 

Esercizi di percezione spaziale e temporale (es. esercizi con il frisbee e nei 

giochi di squadra) 

Attività per comprendere il movimento nello spazio e nel tempo (es. giochi 

di squadra e attività sportive) 

3. Salute, Sicurezza e Benessere 



I.T.T.S Vito Volterra Documento Finale del Consiglio di Classe V° sez. I 

39 

 

 

● La sicurezza e il benessere sono fondamentali. Gli studenti hanno 

imparato a prevenire infortuni e a praticare uno stile di vita sano, con 
particolare attenzione all'alimentazione e ai disturbi alimentari. 

Contenuti: 

● Regole di sicurezza e prevenzione degli infortuni durante le attività 

sportive 

● Concetti base di primo soccorso 

● Approccio a uno stile di vita sano, incluso l'alimentazione equilibrata 

e la prevenzione dei disturbi alimentari 

● Nozioni di fitness per promuovere la salute e il benessere generale 
(es. esercizi di stretching, allenamento funzionale) 

4. Espressività Corporea e Comunicazione 

● L'espressività corporea e la comunicazione verbale e non verbale 

sono componenti essenziali delle scienze motorie. Gli studenti sono 
stati incoraggiati a esprimersi attraverso il movimento e a 

comprendere il linguaggio del corpo. 

Contenuti: 

● Esercizi di espressività corporea e linguaggio non verbale (es. 
movimenti ritmici) 

● Attività di comunicazione verbale e non verbale durante gli sport di 

squadra come dodgeball, pallamano, pallavolo, badminton, pickleball 
e ultimate frisbee 

● Interazione tra movimento e processi affettivi e cognitivi (es. ruoli e 
simulazioni) 

5. Sport, Regole e Fair Play 

● Il rispetto delle regole e il fair play sono valori chiave nelle scienze 
motorie. Gli studenti sono stati formati sui regolamenti degli sport 

praticati durante l'anno e sull'importanza del fair play. 

Contenuti: 

● Regole fondamentali di dodgeball, pallavolo, tennis tavolo, 

badminton, pickleball e ultimate frisbee 

● Comportamenti corretti e fair play durante le competizioni 
● Storia e sviluppo degli sport trattati durante l'anno 
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Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

X X X   

 

NOTE: 

Se gli studenti desiderano approfondire gli argomenti trattati, è possibile 

consultare nella sezione “didattica” del ROL i materiali condivisi per i vari 
argomenti (slide, manuali, immagini e mappe concettuali) . 

Metodologie Didattiche e Modalità di Veriffica 

Le metodologie didattiche adottate nel corso dell'anno per le classi di 

quinta superiore si basano su un approccio attivo e partecipativo. Gli 
studenti sono coinvolti in attività pratiche e in esperienze dirette che 

favoriscono l'apprendimento collaborativo e lo sviluppo di competenze 
motorie e sociali. Ecco alcuni elementi chiave delle metodologie didattiche 

e delle modalità di verifica: 

Apprendimento Attivo: Le lezioni includono attività pratiche e sessioni di 

gioco che incoraggiano la partecipazione attiva degli studenti. L'obiettivo è 
sviluppare abilità motorie, coordinazione e capacità di collaborazione. 

Lavoro di Gruppo e Collaborazione: Gli studenti lavorano spesso in gruppi o 

squadre, il che promuove la cooperazione, la comunicazione e il fair play. 

Apprendimento Basato su Progetti: Alcune attività didattiche si basano su 

progetti, come l'organizzazione di eventi sportivi o la preparazione di 
presentazioni su temi di salute e benessere. 

Valutazioni Formative e Sommative: Le modalità di verifica includono 
valutazioni pratiche durante le attività sportive, test di conoscenza sugli 

argomenti trattati (come sicurezza, regole sportive, anatomia e 
alimentazione), e verifiche scritte o orali. 

Capacità Acquisite dagli Studenti 

Il livello raggiunto dalla classe in termini di competenze e capacità 

acquisite può variare, ma in generale gli studenti dovrebbero essere in 

grado di dimostrare una serie di abilità e conoscenze in linea con gli 
obiettivi del corso. Ecco una panoramica delle capacità acquisite dagli 

studenti: 

Abilità Motorie e Coordinazione: Gli studenti hanno sviluppato un buon 

livello di controllo motorio, equilibrio e coordinazione, evidenziando 
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competenze in sport come dodgeball, pallamano, pallavolo, tennis tavolo, 

badminton, pickleball e ultimate frisbee. 

Conoscenza del Corpo Umano e Sicurezza: Gli studenti comprendono i 
concetti base dell'anatomia e della fisiologia, sanno come prevenire gli 

infortuni e hanno conoscenze di primo soccorso. Comportamento e Fair 

Play. Gli studenti dimostrano una buona comprensione delle regole 
sportive e del fair play, partecipando attivamente alle attività di squadra e 

mostrando rispetto per compagni e avversari. Salute e Stili di Vita Sani: Gli 
studenti sono consapevoli dell'importanza di uno stile di vita sano, 

conoscono le basi dell'alimentazione corretta e sanno riconoscere 
comportamenti rischiosi come i disturbi alimentari. 
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TECNOLOGIE DEI PROCESSI DI PRODUZIONE 

 

 

FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Tecnologie dei processi di produzione” concorre a far conseguire allo 
studente, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento 
relativi al profilo educativo, culturale e professionale dello studente: padroneggiare 

l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di 
vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; utilizzare, in 

contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e 
migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; saper interpretare il proprio 

autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo 
scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine; 
orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, 

con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela 
dell’ambiente e del territorio; utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere 

previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di 
lavoro. 

COMPETENZE 

● Programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi di 
produzione; 

● gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai 

sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza; 
● analizzare il valore, i limiti, i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale 

e culturale con particolare riferimento alla sicurezza dei luoghi di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; 

● utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei 
processi produttivi e dei servizi; 

● redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 

relative a situazioni professionali. 

 

CONTENUTI SVOLTI: 

● Stampa rotocalcografica 

● Stampa serigrafica 

● Stampa flessografica 

● Stampa offset 

● Stampa digitale 

● Stampa senza impatto 

○ Stampa a getto d'inchiostro 

○ Stampa termica 

○ Stampa a sublimazione 
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○ Stampa a inchiostro solido 

● Sicurezza sul lavoro 

● L’usabilitm 

● Storia e ed evoluzione dei media 

● La crossmedialitm 

● Il marketing 

○ New and old economy 

○ Copy strategy 

○ 4P 

○ Marketing mix 

○ Brand 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

X X 
   

 

LABORATORIO: Pieghevole (Software: Adobe InDesign) 

● Griglie di impaginazione e utilizzo del pieghevole a tre o più ante 

 
LABORATORIO: Catalogo (Software: Adobe InDesign) 

● Utilizzo delle griglie di impaginazione per la fruizione digitale 

● Interattività: importazione ed esportazione in PDF 

 

LABORATORIO: Tabloid (Software: Adobe InDesign) 

● Impaginazione di contenuti di informazione per formati di giornale 

● Utilizzo degli stili, dei mastri e dei campioni con la funzione libro 

● Introduzione alle tinte piatte nei prodotti editoriali 
 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

  
X 

  

Note: 

 
METODOLOGIE: 

La classe principalmente è stata coinvolta con lezioni frontali per quanto riguarda 

la teoria. 

In laboratorio la classe è stata coinvolta nella realizzazione di alcuni progetti 

editoriali. 
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CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

Il livello raggiunto dalla classe risulta non sempre sufficiente. Emergono tuttavia 

studenti con risultati eccellenti. 

 

MATEMATICA 
 

 

FINALITA' GENERALI 

Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento, nel secondo biennio il 
docente di matematica persegue, nella propria azione didattica ed educativa, 

l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le competenze generali di seguito 
richiamate. 
L’articolazione dell’insegnamento di Matematica in conoscenze e abilità è 

orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte 
compiute nell’ambito della programmazione collegiale del Consiglio di classe. 

Nella scelta dei problemi sarà opportuno fare riferimento sia ad aspetti interni alla 

matematica, sia ad aspetti specifici collegati ad ambiti scientifici (economico, sociale, 

tecnologico) o, più in generale, al mondo reale. 

COMPETENZE 

● utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; 

● utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni; 

● utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni 

sociali e naturali e per interpretare dati; 

● utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare; 

● correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e 

delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento; 

● orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo 

di appropriate tecniche di indagine; 

● utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 

● intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla 

realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli 

strumenti di progettazione, documentazione e controllo; 

● riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

 

CONTENUTI SVOLTI: 

Derivate (ripasso) 

Derivate fondamentali 

Derivata di una funzione composta 

Derivata della funzione inversa 



I.T.T.S Vito Volterra Documento Finale del Consiglio di Classe V° sez. I 

45 

 

 

Integrali indefiniti 

Primitive e integrale indefinito 

Proprietà dell’integrale indefinito 

Integrali indefiniti immediati 

Integrale delle funzioni la cui primitiva è una funzione composta 

Integrazione per sostituzione 

Integrazione per parti 

Integrazione di funzioni razionali fratte 

 

Integrali definiti 

Definizione di integrale definito 

Proprietà dell’integrale definito 

Teorema fondamentale del calcolo integrale 

Calcolo dell’integrale definito 

Calcolo delle aree di superfici piane 

Calcolo dei volumi 

Integrali impropri 

 

Calcolo combinatorio 

Raggruppamenti 

Disposizioni (semplici e con ripetizione) 

Permutazioni (semplici e con ripetizione) 

Combinazioni semplici 

 
Probabilità (in programmazione a maggio) 

Eventi 

Concezione classica della probabilità 

Somma logica di eventi 

Prodotto logico di eventi 

Probabilità condizionata (cenni) 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova 

strutturata 

Altro 

X X    

METODOLOGIE: 

Sono state svolte essenzialmente lezioni frontali ed esercitazioni collettive (al 
posto) ed individuali (alla lavagna). È stato riservato ampio spazio alla parte 
esercitativa, privilegiando le prove scritte rispetto a quelle orali. In alcune occasioni 

si è fatto ricorso a strategie di classe capovolta e lavori di cooperative learning. 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

Nel complesso, la classe dimostra di saper applicare le procedure di calcolo, a 
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livello intermedio. Per alcuni studenti, tuttavia, permangono difficoltà nella 

rielaborazione dei principali concetti e nella riflessione teorica, le cui capacità sono 

giudicate di livello base. Tre studenti dimostrano piena padronanza della 

disciplina, muovendosi con sicurezza tra i vari contenuti. 

 

RELIGIONE 
 

 

FINALITA' GENERALI 

(in riferimento al DPR 15 marzo 2010 n. 88, alle Linee Guida per gli Istituti Tecnici di cui alla 

Direttiva n. 57 del 15 luglio 2010 e alla Direttiva n. 4 del 16 gennaio 2012) 
L’insegnamento della religione cattolica (Irc) risponde all’esigenza di riconoscere nei 

percorsi scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi del 
cattolicesimo offrono alla formazione globale della persona e al patrimonio storico, 

culturale e civile del popolo italiano. Nel rispetto della legislazione concordataria, l’Irc si 
colloca nel quadro delle finalità della scuola con una proposta formativa specifica, offerta a 

tutti coloro che intendano avvalersene. Contribuisce alla formazione con particolare 
riferimento agli aspetti spirituali ed etici dell’esistenza, in vista di un inserimento 
responsabile nella vita sociale, nel mondo universitario e professionale. L’Irc, con la propria 

identità disciplinare, assume le linee generali del profilo culturale, educativo e professionale 
degli istituti tecnici e si colloca nell’area di istruzione generale, arricchendo la preparazione 

di base e lo sviluppo degli assi culturali, interagendo con essi e riferendosi in particolare 
all’asse dei linguaggi per la specificità del linguaggio religioso nella lettura della realtà. 

Il docente di religione cattolica, attraverso un’adeguata mediazione educativo-didattica, 

contribuisce a far acquisire allo studente i seguenti risultati di apprendimento comuni a 
tutti i percorsi: agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della 

Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti 
personali e sociali; utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con 

atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai 
suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente; riconoscere le linee essenziali 
della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra 

testi e autori fondamentali con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, 
tecnologico ed economico; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali 

ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di 
lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro 

corretta fruizione e valorizzazione; collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni 
tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della 
storicità dei saperi; cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per 

obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della 
deontologia professionale; saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di 

gruppo; essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando 
attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario (DPR 15 marzo 
2010, n. 88, Allegato A, paragrafo 2.1). 

In particolare lo studio della religione cattolica, in continuità con il primo ciclo di istruzione, 

promuove la conoscenza della concezione cristiano-cattolica del mondo e della storia, 

come risorsa di senso per la comprensione di sé, degli altri, della vita. A questo scopo, l’Irc 

affronta la questione universale della relazione tra Dio e l’uomo, la comprende attraverso la 



I.T.T.S Vito Volterra Documento Finale del Consiglio di Classe V° sez. I 

47 

 

 

 

persona e l’opera di Gesù Cristo e la confronta con la testimonianza della Chiesa nella 

storia. In tale orizzonte, offre contenuti e strumenti per una lettura critica del rapporto tra 
dignità umana, sviluppo tecnico, scientifico, ed economico, nel confronto aperto tra 
cristianesimo e altre religioni, tra cristianesimo e altri sistemi di significato. Nell’attuale 

contesto multiculturale, il percorso scolastico proposto dall’Irc favorisce la partecipazione 
ad un dialogo aperto e costruttivo, educando all’esercizio della libertà in una prospettiva di 

giustizia e di pace. 
I contenuti disciplinari, anche alla luce del quadro europeo delle qualifiche, sono declinati 
in competenze e obiettivi specifici di apprendimento articolati in conoscenze e abilità, 

come previsto per gli istituti tecnici, suddivise in primo biennio, secondo biennio e quinto 
anno. 

È responsabilità del docente di religione cattolica progettare adeguati percorsi di 

apprendimento, con opportuni raccordi interdisciplinari, elaborando queste indicazioni 

secondo le specifiche esigenze del settore di riferimento 
COMPETENZE 

● sviluppare un maturo senso critico  e un personale progetto di vita, riflettendo 
sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio 
della giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale; 

● cogliere la presenza e l’incidenza   del cristianesimo nelle trasformazioni 

storiche prodotte dalla  cultura umanistica, scientifica e tecnologica; 
● utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretando 

correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto ai contributi della 
cultura scientifico-tecnologica. 

 
Unità di riferimento per le lezioni dal testo Ora di Pace, autore: Luciano Pace. 

Corso di religione cattolica. Ed. La Scuola 

1. Periodo settembre-novembre. UNITÀ 2: L’epoca del consumo 

2. Periodo dicembre-gennaio. Percorso storico. La Chiesa nell’etm 

moderna. 

3. Periodo gennaio – febbraio. UNITÀ 10: Fede, scienza e filosoffia. 

4. Periodo marzo – aprile. UNITÀ 13: Amare Dio. 

5. Periodo maggio – giugno. UNITÀ 14: Il dono della vita. 

ARGOMENTI TRATTATI: 

1. L'epoca del consumo. Introduzione. 

2. Una società liquida di Zygmunt Bauman. L'instabilità delle relazioni. 

3. Preparazione al Debate “Avere o Essere" con protocollo Public Forum 

(adattato). Tempo di preparazione: 2 settimane. 

4. Debate tra i gruppi 

5. Non perdere tempo (compito di realtà). Scatti sui rifiuti (RICERCA SUL 

TERRITORIO). 

6. Presentazione del lavoro fatto sulla società dei consumi con immagini 

fotografiche. 

7. PERCORSO STORICO: 

· Il Concilio Vaticano I 
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· AL LAVORO SULLA STORIA: creare un fumetto cartaceo o 

multimediale utilizzando POW TOON utilizzando come piste di 

ricerca gli argomenti affrontati in classe nel percorso storico. 

8. PAROLE SENZA TEMPO: Filosofia, religione e scienza. Sofia Vanni 

Rovighi, Elementi di filosofia. 

9. Inizio preparazione al Debate: Pro o contro l'evoluzionismo attraverso il 

protocollo Lincoln-Douglas. 

10. Debate 

11. Il dono della vita. Le D.A.T. Disposizioni Anticipate di Trattamento. 

12. Legge sull'aborto: 194/1978. 

13. Il fine vita: eutanasia e accanimento terapeutico. 

14. Debate finale. 

RIFLESSIONI IN CLASSE: 

· Lettura in classe dell'articolo "Educazione spirituale" di Alessandro 

D'Avenia pubblicato sul Corriere della Sera del 10 novembre 2025. 

· Riflessione in classe: "Creatus est homo ut esset initium" - 

Confessioni XI, 31 (S. Agostino). 

· “Che Natale sei?”. Abbiamo bisogno di "natività", come 

recuperarla? 

· “Il cervello in trappola”. Perché a CRANS-MONTANA molti non 

sono scappati in tempo? Il bias della sicurezza implicita e come 

accorgersene in situazioni di pericolo. 

· “La scuola degli amanti”. L’educazione artificiale non potrà mai 

sostituire l’educazione sentimentale. In un mondo dove i ragazzi 

si rivolgono alla AI per tutti i loro bisogni di conoscenza bisogna 

aiutarli a scoprire l’educare alla relazione. 

· “Salvare le foto”. Paesaggi e persone «da ricordare». Immagini non 

come sfondo ma relazioni salde e il miracolo del mondo come 

fondamento per la nostra esistenza. 

· “Gli abusi e il caso Epstein”. Se si toccano i bambini inizia l’abisso. 

· “Senso e consenso”, la vocazione non coincide con la professione, 

il mestiere o il ruolo. Educare è in fondo educare alla gioia. 

·  “La Quaresima, parola messa in soffitta”. Dal film Hamnet per 

riflettere sul senso della nostra vita. 

· “La risurrezione di Lazzaro”, ovvero quando l'amore fa morire. 
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Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova 

strutturata 

Altro 

  

X 
  

 

 

METODOLOGIE: 

Debate, lezioni frontali, lavori di gruppo. 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

La classe ha raggiunto tutti gli obiettivi didattici ed educativi prefissati all’inizio 

dell’anno. 
 

 

DOCUMENTO VISIONATO DA DOCENTI E STUDENTI IN DATA: 

04/05/2026 

Documento firmato agli atti dell’Istituto 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA 
rev.20230411 

Indicatore 
da indicazione ministeriale 

Descrizione indicatori 
applicati alla specializzazione di “Grafica e 

comunicazione” 

Punteggio max 

per ogni 

indicatore 
(totale 20) 

Padronanza delle conoscenze 

disciplinari relative ai nuclei 

fondanti della disciplina. 

⋍ Risposta alle domande teoriche 

Ciascuna delle due risposte richieste verrm 
valutata max 2,5pt 

5 

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli obiettivi 

della prova, con particolare 
riferimento all’analisi e 

comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche 

⋍ Valutazione tecnica del prodotto grafico 

realizzato. 

Si farm riferimento ai seguenti parametri:: 
● struttura compositiva 

● gerarchia dei testi 

● scelte relative a leggibilitm, colore e 
font 
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proposte e alle metodologie 

utilizzate nella loro risoluzione. 

● gestione immagini istituzionali 

● coerenza stilistica tra i vari prodotti 
da realizzare 

● rielaborazione personale (part. sulle 

immagini fornite dagli esaminatori) 
● competenze grafiche in senso lato 

(es. uso dei software) 
● bozzetti (presenza di un 

ragionamento progettuale) 

 

Completezza nello svolgimento 

della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici 

e/o tecnico grafici prodotti. 

⋍Presenza di tutto il materiale richiesto e 

coerenza tra il prodotto realizzato e le 
richieste del briefing 

4 

Capacitm di argomentare, di 

collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 

esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici. 

⋍ Spiegazione del concept presenza di 

argomentazioni a sostegno delle scelte 
effettuate. 
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